
La Bussola – Sesto incontro

“GESU', FIGLIO DI DAVIDE, ABBI PIETA' DI  ME!” (Mc. 18,38)
Gesù cura la vita

Salmi 24

1 A te, Signore, elevo l'anima mia,
2 Dio mio, in te confido: non sia confuso!
Non trionfino su di me i miei nemici!

3 Chiunque spera in te non resti deluso,
sia confuso chi tradisce per un nulla.

4 Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.

5 Guidami nella tua verità e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza,
in te ho sempre sperato.

6 Ricordati, Signore, del tuo amore,
della tua fedeltà che è da sempre

7 Non ricordare i peccati della mia giovinezza:
ricordati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

8 Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;

9 guida gli umili secondo giustizia,
insegna ai poveri le sue vie.

10 Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

11 Per il tuo nome, Signore,
perdona il mio peccato anche se grande.

12 Chi è l'uomo che teme Dio?
Gli indica il cammino da seguire.

13 Egli vivrà nella ricchezza,
la sua discendenza possederà la terra.

14 Il Signore si rivela a chi lo teme,
gli fa conoscere la sua alleanza.

15 Tengo i miei occhi rivolti al Signore,
perché libera dal laccio il mio piede.

16 Volgiti a me e abbi misericordia,
perché sono solo ed infelice.

17 Allevia le angosce del mio cuore,
liberami dagli affanni.

18 Vedi la mia miseria e la mia pena
e perdona tutti i miei peccati.

19 Guarda i miei nemici: sono molti
e mi detestano con odio violento.

20 Proteggimi, dammi salvezza;



al tuo riparo io non sia deluso.
21 Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.

22 O Dio, libera Israele
da tutte le sue angosce.

Primo brano: Marco 1,40-45

40 Allora  venne a  lui  un  lebbroso:  lo  supplicava  in  ginocchio e  gli  diceva:  «Se  vuoi,  puoi  guarirmi!».
41 Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, guarisci!».  42 Subito la lebbra
scomparve ed egli guarì.  43 E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse:  44 «Guarda di non dir
niente a nessuno, ma va', presentati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato,
a testimonianza per loro». 45 Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto
che Gesù non poteva più entrare  pubblicamente  in  una città,  ma se  ne stava fuori,  in  luoghi  deserti,  e
venivano a lui da ogni parte. 

Secodo brano: Giovanni 5,1-9

1 Vi fu poi una festa dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.  2 V'è a Gerusalemme, presso la porta delle
Pecore, una piscina, chiamata in ebraico Betzaetà, con cinque portici, 3 sotto i quali giaceva un gran numero
di infermi, ciechi, zoppi e paralitici. 4 [Un angelo infatti in certi momenti discendeva nella piscina e agitava
l'acqua; il primo ad entrarvi dopo l'agitazione dell'acqua guariva da qualsiasi malattia fosse affetto.]  5 Si
trovava là un uomo che da trentotto anni era malato.  6 Gesù vedendolo disteso e, sapendo che da molto
tempo stava così, gli disse: «Vuoi guarire?».  7 Gli rispose il malato: «Signore, io non ho nessuno che mi
immerga nella piscina quando l'acqua si agita. Mentre infatti sto per andarvi, qualche altro scende prima di
me». 8 Gesù gli disse: «Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina». 9 E sull'istante quell'uomo guarì e, preso il
suo lettuccio, cominciò a camminare. 

Regola del discernimento n. 12

 Il nemico si comporta come la donna che diventa debole davanti alla forza e forte davanti alla
dolcezza.  Infatti,  come è proprio della  donna che litiga con qualche uomo perdersi  d’animo e
fuggire quando l’uomo le mostra il viso duro, - mentre al contrario, se l’uomo comincia a fuggire e
a perdersi d’animo, l’ira, la vendetta e la ferocia della donna sono molto grandi e smisurate -; così
è proprio del nemico indebolirsi,  perdersi d’animo e indietreggiare con le tentazioni quando la
persona che si esercita nelle cose spirituali si oppone con fermezza alle sue tentazioni, facendo in
modo diametralmente opposto. Ma se, al contrario, la persona che si esercita comincia ad avere
timore o a perdersi d’animo nel fronteggiare le tentazioni, non c’è sulla faccia della terra bestia più
feroce  del  nemico della  natura  umana che  persegua con maggiore  malizia  il  proprio  dannato
intento (E.S., n. 325).
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